
Piano urbanistico generale 

della Città e dell’agro di Cerignola

13 aprile 2026  



PERCORSO DI FORMAZIONE DEL PIANO URBANISTICO GENERALE

Avvio attività 2022 / ripresa 2024

atto di Indirizzo, 4 ottobre 2024

recepimento di contributi dalla collettività, da ottobre 2024 a febbraio 2026

attivazione tavolo tecnico con Autorità di Bacino, febbraio 2025                          

e successivi incontri

prima conferenza di co-pianificazione, aprile 2025

incontro di co-pianificazione con la Provincia di Foggia, maggio 2025

tavolo tecnico presso la Regione su: Paesaggio e progetti territoriali, agosto 2025

tavolo tecnico preliminare alla seconda conferenza di co-pianificazione con la 

Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio, marzo 2026

presentazione all’Autorità di Bacino dell’ultima istanza                                   

per la richiesta di riperimetrazione delle aree a pericolosità idraulica, 10 maggio 2026

convocazione seconda conferenza di co-pianificazione, aprile 2026



CERIGNOLA    
PRINCIPALI CONNOTAZIONI



Il territorio più esteso fra i comuni pugliesi

il terzo in Italia con 59 mila ettari dopo Roma e Ravenna

il primo per estensione agricola in Puglia

il secondo, dopo Roma, in Italia

l’unico Comune, fra i principali della Provincia di Foggia,                                 

con un tasso di incremento demografico medio annuo positivo nell’ultimo ventennio

con un incremento di addetti fra il 2020 e il 2024 dell’8,6%,                              

contro il 7,1% provinciale                

con il 50% degli addetti impiegati nel settore agricolo,                                   

con un incremento fra il 2020 e il 2024 del 12,8% 

CERIGNOLA - PRINCIPALI CONNOTAZIONI



L’agro, nella sua magnificenza, costituisce la principale risorsa territoriale,                 

strategicamente rilevante anche a livello sovracomunale                                

sia per la sua eccezionale dimensione,                                                  

che per essere rimasto ad oggi pressoché intatto in termini di efficienza produttiva,    

i borghi rurali,                                                                      

centri che hanno ospitato in passato risorse umane legate al lavoro nei campi,             

oggi in via di spopolamento, risorsa rilevanti per l’offerta di nuove forme di 

residenzialità e servizi per la forza lavoro in agricoltura

la Città che trasmette, soprattutto nelle provenienze da sud e da est,                     

i disagi tipici delle periferie, fin quasi alla prossimità con il tessuto urbano storico

 disagi derivanti in parte dall’incompiutezza dello spazio urbano,                         

soprattutto nei quartieri di più recente formazione,                                     

determinata dalla presenta di numerose aree vuote, incolte,                             

che avrebbero dovuto ospitare il progetto della città pubblica dei precedenti piani,         

rimasto inattuato per mancanza di risorse, 

e in parte determinato dallo stato di degrado di alcuni edifici dismessi                    

e aree con usi impropri

CERIGNOLA - PRINCIPALI CONNOTAZIONI



ATTO DI INDIRIZZO



Il PUG dovrà:

- fermare il processo di dispersione insediativa e ridurre il consumo di suolo

- facilitare il recupero del patrimonio edilizio esistente 

- incentivare gli interventi di riqualificazione e rigenerazione territoriale 

- valorizzazione il patrimonio storico culturale

- prestare particolare attenzione alla domanda di servizi e edilizia sociale

- commisurare le trasformazioni ai reali fabbisogni

- attribuire priorità di attuazione agli interventi portatori di benefici pubblici

- garantire parità di trattamento a tutte le proprietà, per condizioni di fatto e di diritto

ATTO DI INDIRIZZO – PRINCIPI FONDATIVI



Miglioramento della qualità urbana

- incentivazione degli interventi di sostituzione e di rigenerazione urbana 

- potenziamento e miglioramento della qualità delle aree di relazione sociale

- promozione degli interventi di rinaturalizzazione delle superfici permeabili

- potenziamento delle dotazioni territoriali attraverso meccanismi compensativi

- realizzazione di edilizia sociale

Equità di partecipazione all’attuazione del piano

- definizione di adeguati meccanismi perequativi e compensativi

ATTO DI INDIRIZZO – OBIETTIVI E AZIONI



ATTO DI INDIRIZZO – OBIETTIVI E AZIONI

Valorizzazione dell’agro e del Piano delle Fosse granarie

- ammissibilità e facilitazione di nuove forme d’uso (sostenibili) nella campagna, 

ad integrazione del reddito agricolo

- facilitazione degli interventi di valorizzazione del patrimonio insediativo e 

infrastrutturale diffuso, di valenza storica

- riattribuzione al Piano delle Fosse della centralità storica                           

nelle relazioni con l’agro

Attendibilità attuativa delle previsioni

- semplificazione delle procedure attuative,                                       

e rimando agli interventi indiretti per i soli casi strettamente necessari 

- semplificazione attuativa degli interventi di recupero nel centro storico



CONSULTAZIONI PUBBLICHE 
PREVENTIVE



CONTRIBUTI DELLA COMUNITÀ 

SUCCESSIVAMENTE ALLA 

PUBBLICAZIONE E PRESENTAZIONE 

DELL’ATTO DI INDIRZZO SONO  

STATE PROTOCOLLATE 52 ISTANZE 

PARTECIPATIVE CON 

SUGGERIMENTI E PROPOSTE PER 

LA FORMAZIONE DEL NUOVO 

PIANO URBANISTICO GENERALE, 

RIGUARDANTI:

- IL COMPLETAMENTO DELLE AREE 

NEI NUCLEI SPARSI PERIURBANI;

- LA NUOVA TRASFORMAZIONE DI 

AREE  COLLOCATE 

PREVALENTEMENTE 

NELL’AMBITO   SETTENTRIONALE 

E SUD ORIENTALE

- LA FACILITAZIONE DEGLI 

INTERVENTI DI 

COMPLETAMENTO E DI 

RECUPERO DEL PATRIMONIO 

EDILIZIO  NEL CENTRO

- LA PEDONALIZZZIONE DELLE 

PRINCIPALI VIE DEL CENTRO



ALLEGATI PER LE CONFERENZE     
DI CO-PIANIFICAZIONE



QC.AV QUADRI CONOSCITIVI DI AREA 

VASTA

QC. QUADRI CONOSCITIVI

QI. QUADRI INTERPRETATIVI

IS. INVARIANTI  STRUTTURALI 

A. ADEGUAMENTO AL PPTR

C. CONTESTI

P. PROGETTI STRATEGICI 

RAPPORTO PRELIMINARE DI 

ORIENTAMENTO VAS

PRIMA CONFERENZA                                  SECONDA CONFERENZA 

APPROFONDIMENTI SUGLI 

ADEGUAMENTI AL PPTR

APPROFONDIMENTI DELLE 

CONNOTAZIONI E DELLE 

FENOMENICHE URBANISTICHE

APPROFONDIMENTI SUI ORINCII 

GENERALI DEL PUG

APPROFONDIMENTI SUI CONTESTI 

TERRITORIALI

APPROFONDIMENTI SUI PROGETTI 

STRATEGICI 

DISPOSIZIONI NORMATIVE

RAPPORTO AMBIENTALE VAS



QC_AV.01 Sistema territoriale di area vasta. Ambiti e figure territoriali del PPTR

QC_AV.02 Sistema territoriale di area vasta. Sistema idrogeomorfologico

QC_AV.03 Sistema territoriale di area vasta. Tutela dell’integrità fisica

QC_AV.04 Sistema territoriale di area vasta. Uso del suolo

QC_AV.05 Sistema territoriale di area vasta. Sistema naturalistico: la componente botanico 

vegetazionale del PPTR 

QC_AV.06 Sistema territoriale di area vasta. Sistema naturalistico: gli habitat della DGR 

2442/2018

QC_AV.07 Sistema territoriale di area vasta. Sistema naturalistico: i parchi e le aree protette 

QC_AV.08 Sistema territoriale di area vasta. Sistema dei beni culturali

QC_AV.09 Sistema territoriale di area vasta. Sistema dei beni culturali: le aree PAE    

QC_AV.10 Sistema territoriale di area vasta. Sistema insediativo

QC_AV.11 Sistema territoriale di area vasta. Sistema della mobilità

QC_AV.12 Sistema territoriale di area vasta. Paesaggi rurali del PPTR

ELABORATI DI PIANO COSTITUENTI I QUADRI CONOSCITIVI DI AREA VASTA 



Sistema delle componenti idrogeomorfologiche

QC_01 Carta litologica    

QC_02 Carta Pedologica    

QC_03 Carta idrogeomorfologica  

Sistema delle componenti botanico vegetazionali

QC_04 Carta dell’uso del suolo  

QC_05 Carta dell’uso del suolo: centro urbano   

QC_06 Carta della valenza ecologica    

QC_07 Carta degli habitat DGR 242/2018

Sistema delle componenti insediative e infrastrutturali   

QC_08 Consumo di suolo   

QC_09a Interventi recenti e aggiornamento della CTR: centro urbano   

QC_09b Interventi recenti e aggiornamento della CTR: area produttiva

QC_10a Proprietà pubblica: terreni e fabbricati  

QC_10b Aree di proprietà pubblica: tipologia

ELABORATI DI PIANO COSTITUENTI I QUADRI CONOSCITIVI



QC_10c Aree di proprietà pubblica: natura giuridica 

QC_11 Standard e attrezzature di interesse generale   

QC_11a Standard: aree ed attrezzature per l’istruzione   

QC_11b Standard: attrezzature di interesse comune   

QC_11c Standard: spazi pubblici attrezzati a parco, per il gioco e lo sport   

QC_11d Standard: parcheggi

QC_11e Attrezzature di interesse generale

QC_12 Standard e attrezzature di interesse generale: borghi    

QC_13 Standard: distribuzione e ambiti di influenza delle aree verdi  

QC_14 Standard: distribuzione e ambiti di influenza delle attrezzature per l’istruzione

Sistema della pianificazione vigente

QC_15.01 Previsioni del PRG vigente: Città consolidata, zone A e B   

QC_15.01a Previsioni del PRG vigente: Città consolidata, stato di attuazione delle zone B2tu   

QC_15.02 Previsioni del PRG vigente: Città in espansione, zone C   

QC_15.02a Previsioni del PRG vigente: Città in espansione, stato di attuazione delle zone C   

ELABORATI DI PIANO COSTITUENTI I QUADRI CONOSCITIVI



QC_15.03 Previsioni del PRG vigente: Città della produzione, zone D   

QC_15.04 Previsioni del PRG vigente: Città pubblica, zone F   

QC_15.04a Previsioni del PRG vigente: Città pubblica, stato di attuazione delle zone F 

QC_15.04b Previsioni del PRG vigente: Città pubblica, stato di attuazione delle zone F3 

QC_15.05 Previsioni del PRG vigente: Borghi rurali

Sistema delle componenti demografiche e abitative 

QC_16.01 Sezioni censuarie

QC_16.02 Popolazione residente

QC_16.03 Popolazione residente straniera

QC_16.03a Popolazione residente Borghi straniera 

QC_16.04 Nuclei familiari e composizione media

QC_16.05 Densità insediativa

QC_16.06 Abitazioni

QC_16.07 Abitazioni occupate e non occupate

ELABORATI DI PIANO COSTITUENTI I QUADRI CONOSCITIVI



Sistema insediativo

QI_01 Sistema insediativo. Stato della pianificazione vigente

QI_02 Sistema insediativo. Margine urbano e ambito delle relazioni città campagna 

QI_03 Sistema insediativo. Aree della produzione  

QI_04 Sistema insediativo. Città pubblica e aree libere  

QI_05 Sistema insediativo. Città pubblica, aree libere e margine urbano

Paesaggio agrario

QI_06 Paesaggio agrario. Bacini e invasi ad uso agricolo

QI_07 Paesaggio agrario. Impianti FER

QI_08 Paesaggio agrario. Attività produttive ed altri usi in ambito rurale

QI_08a Paesaggio agrario. Attività produttive e altri usi nei contesti rurali

QI_09 Paesaggio agrario. Manufatti della Riforma agraria

QI_10 Paesaggio agrario. Edilizia rurale di valore storico testimoniale

QI_10a Paesaggio agrario. Edilizia rurale di valore storico testimoniale

ELABORATI DI PIANO COSTITUENTI I QUADRI INTERPRETATIVI



ELABORATI DI PIANO SULLE INVARIANTI STRUTTURALI

PUG/S IS. Invarianti strutturali

IS.01 Invarianti strutturali. Invarianti per la tutela dell’integrità fisica 

IS.02 Invarianti strutturali. Componenti geomorfologiche 

IS.03 Invarianti strutturali. Componenti idrologiche  

IS.04 Invarianti strutturali. Componenti botanico vegetazionali

IS.05 Invarianti strutturali. Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici

IS.06 Invarianti strutturali. Componenti culturali e insediative

IS.06a Invarianti strutturali. Componenti culturali e insediative – Il centro urbano 

IS.07 Invarianti strutturali. Componenti percettive 

IS.08 Invarianti infrastrutturali

IS.08a Invarianti infrastrutturali _ Il centro urbano 



ELABORATI DI PIANO PER L’ADEGUAMENTO AL PPTR
 

A.01 Componenti geomorfologiche. UCP Versanti

A.02 Componenti geomorfologiche. UCP Lame e gravine

A.03 Componenti geomorfologiche. UCP Geositi 

A.04 Componenti idrologiche. 

A.05 Componenti botanico vegetazionali. BP Zone umide Ramsar e UCP Aree umide  

A.06 Componenti botanico vegetazionali. BP Boschi e UCP Area di rispetto dei boschi  

A.07 Componenti botanico vegetazionali. UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale e 

UCP Prati e pascoli naturali

A.08 Componenti delle aree protette. BP Parchi e riserve e relativa area di rispetto  

A.09 Componenti delle aree protette. UCP Siti di rilevanza naturalistica

A.10 Componenti culturali e insediative. BP Zone gravate da usi civici   

A.11 Componenti culturali e insediative. BP Zone di interesse archeologico   

A.12 Componenti culturali e insediative. UCP Città consolidata

A.13 Componenti culturali e insediative. UCP Testimonianze della stratificazione insediativa e 

relativa area di rispetto   



ELABORATI DI PIANO PER L’ADEGUAMENTO AL PPTR
 

A.14 Componenti culturali e insediative. UCP Testimonianze della stratificazione insediativa. 

Rete dei tratturi e relativa area di rispetto   

A.15 Componenti culturali e insediative. UCP Area a rischio archeologico e relativa area di 

rispetto   

A.16 Componenti dei valori percettivi

 Aree escluse 

AE.01 Perimetrazione delle aree escluse dalle disposizioni del co. 1 dell’art. 142 del D.Lgs. 

42/2004 

AE.02 Perimetrazione degli UCP esclusi dall’accertamento di compatibilità paesaggistica (art. 

91 co. 9 delle NTA del PPTR) 

AE.03 All. 1 Zone A, B e C del PRG 

AE.04 All. 2 PRG

AE.05 All. 3 Ortofoto 1988-1989



PRINCIPALI CONNOTAZIONI     
E FENOMENICHE URBANISTICHE



MARGINE URBANO E DISPERSIONE INSEDIATIVA



MARGINE URBANO E DISPERSIONE INSEDIATIVA



MARGINE URBANO E DISPERSIONE INSEDIATIVA

Aree antropizzate

Are intercluse



AGGIORNAMENTO DELLA CTR CON LE TRASFORMAZIONI SUCCESSIVE AL 2011



AREE PER SERVIZI NON REALIZZATI IN AMBITO URBANO  



CONTESTI URBANI STORICI

Prima formazione, di valenza storico ambientale Prima espansione, di valenza tipo morfologica Espansione ottocentesca, di valenza morfologica



CONTESTI URBANI STORICI



CONTESTI URBANI STORICI, CONSOLIDATI, IN VIA DI CONSOLIDAMENTO E VUOTI



CONTESTI URBANI, AREE VUOTE E CONTESTI DIFFUSI IN AMBITO PERIURBANO



ULTERIORI INSEDIAMENTI SPARSI IN AMBITO AGRICOLO MARGINALE  



INSEDIAMENTI SPARSI IN AMBITO AGRICOLO MARGINALE PER DESTINAZIONE  



CONTESTI URBANI, AREE VUOTE E CONTESTI PERIURBANI



INTERVENTI APPROVATI E IN CORSO DI APPROVAZIONE



EDIFICI INCONGRUI, DISMESSI O CON USI INCOMPATIBILI IN AMBITO URBANO 
condizione di degrado o per usi incompatibili



EDIFICI DISMESSI 
O DEGRADATI



EDIFICI CON 
DESTINAZIONI D’USO 

INCOMPATIBILI



STATO FISICO E GIURIDICO



Aumento della dispersione insediativa a corona della città 

consumo di territorio naturale                                                        

a causa dell’espansione di impianti per la produzione energetica

mancata realizzazione nell’ultimo ventennio delle dotazioni territoriali di previsione, 

attuale sottodimensionamento per 3 mq per abitante e squilibri localizzativi

depauperamento del patrimonio pubblico

disagio sociale per circa il 20% dei nuclei familiari

emergenza abitativa per circa il 5%

800 domande inevase di richiesta di alloggi ERS di nuclei in possesso dei requisiti

sostituzione del tessuto sociale nei contesti storici                                      

con incremento di popolazione immigrata                                             

50% di alloggi non occupati e densità insediativa più elevata

invecchiamento della popolazione e consistente                                         

inversione della tendenza di crescita del saldo migratorio                                

continuo incremento dei nuclei famigliari

PRINCIPALI FENOMENICHE



PRINCIPI GENERALI DEL PUG



Fondato sull’equa distribuzione dei diritti e degli obblighi derivanti dalle trasformazioni    

con attribuzione ai suoli di analoghe capacità edificatorie                               

in relazione allo stato di fatto e di diritto,                                               

attraverso differenti meccanismi:

- trasferimento di diritti edificatori fra aree comprese in un comparto urbanistico;

- accantonamento di diritti edificatori perequati maturabili da aree specificamente 

individuate per la realizzazione di attrezzature pubbliche e riqualificazioni ambientali;

- accantonamento di diritti edificatori perequati maturabili da aree                     

da destinare alla realizzazione di infrastrutture e servizi                               

anche non specificamente individuate;

- accantonamento di diritti edificatori perequati derivabili dalla costituzione di servizi in 

aree o edifici privati in forza di asservimento, convenzionamento o accreditamento

- possibile accantonamento di diritti edificatori maturabili a seguito della demolizione di 

manufatti incongrui con recupero delle aree di sedime e pertinenza,                     

e possibilità di cessione al Comune

PRINCIPI GENERALI – ISTITUTO PEREQUATIVO



Il Piano identifica differenti indici di utilizzazione territoriale:

Indice di utilizzazione territoriale di base

esprime il diritto edificatorio di base, da utilizzare nelle aree o nei comparti che lo 

generano o accantonabile e trasferibile quando specificamente previsto;

Indice di utilizzazione territoriale massimo

rappresenta la quantità edificatoria massima allocabile nel lotto urbanistico,               

e deriva dalla sommatoria dei diritti edificatori di base prodotti dal lotto,                  

dei diritti edificatori perequati liberamente acquisibili e delle premialità.

Indice di minima densificazione territoriale 

rappresenta, quando individuato, la quantità edificatoria minima da edificare nel 

lotto urbanistico, al di sotto della quale gli interventi non possono essere attuati, 

l’assegnazione di tale indice, rimanda pertanto al necessario utilizzo,                      

in alternativa o in forma composta, di diritti edificatori accantonati o premialità

PRINCIPI GENERALI – INDICI DI UTILIZZAZIONE TERRITORIALE



Il Piano definisce dotazioni territoriali:

i servizi realizzati e ceduti al Comune o asserviti all’uso pubblico da parte dei privati, 

nell’ambito di interventi convenzionati

i servizi e le attrezzature private, anche di interesse generale, regolati da atto di 

asservimento, convenzione e regolamento d’uso,                                      

nella misura in cui assicurino lo svolgimento delle attività cui sono destinati 

 

l’edilizia residenziale sociale è considerata una dotazione territoriale,                    

nella verifica dei servizi, per le sole quote eccedenti le quantità minime di legge,           

pur generando essa stessa ulteriori carichi urbanistici da soddisfare

il Piano prevede per gli interventi di nuova costruzione dotazioni territoriali per il 60% 

della Superficie lorda edificabile, per corrispondenti 24 mq per abitane,                  

considerata la corrispondenza di un abitante per ogni 40 mq di Sl

PRINCIPI GENERALI – DOTAZIONI TERRITORIALI



Gli interventi di nuova costruzione o di cambio d’uso con opere,                          

che interessano una Superficie lorda residenziale complessiva superiore a 2.000 mq, 

devono riservare almeno il 20% della Superficie lorda all’Edilizia residenziale sociale 

l’edilizia residenziale sociale comprende:                                               

edilizia convenzionata di tipo agevolato; edilizia convenzionata in locazione con patto 

di futura vendita; edilizia in locazione a canone convenzionato, concordato o 

moderato; abitazione con servizi condivisi (co-housing)

PRINCIPI GENERALI – EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE



Il piano definisce attrezzature pubbliche di interesse generale le attrezzature realizzabili 

dagli enti istituzionalmente competenti, ovvero da concessionari di servizi pubblici o 

anche in regime privato, ma convenzionate,                                            

aventi funzione integrativa rispetto alle dotazioni territoriali quali:

attrezzature per l’istruzione, sanitarie, sportive e per la ricreazione, turistiche

centri di ricerca, centri sociali

mercati in sede fissa o saltuari

parcheggi scoperti o coperti, anche interrati

impianti tecnologici

edilizia residenziale sociale e residenze speciali                                         

(RSA, case di riposo per anziani, ostelli, ricoveri, alloggi per studenti, alloggi per operai 

stagionali, residenze temporanei per immigrati, alloggi per altre categorie disagiate), 

comprensive dei servizi di assistenza

PRINCIPI GENERALI – ATTREZZATURE PUBBLICHE DI INTERESSE GENERALE



Il Piano favorisce gli interventi di rigenerazione ambientale e urbana attraverso un 

articolato sistema normativo che prevede per le aree da sottoporre ad interventi 

rigenerativi differenti possibilità di intervento da parte dei privati:

possibile cessione delle aree di rigenerazione ambientale e accantonamento dei diritti

possibile attuazione diretta nelle aree di rigenerazione ambientale                       

di interventi di verde privato e forestazione urbana                      

possibile attuazione indiretta degli ambiti di rigenerazione urbana                        

con più elevate opportunità di valorizzazione

 il piano individua gli edifici incongrui, dismessi o con destinazioni improprie in ambito 

urbano e detta un sistema di disposizioni per il loro  recupero,                           

che è riconosciuto di pubblica utilità e di interesse generale

il piano considera abbandonati tutti gli edifici dismessi da più di un anno, che 

determinano pericolo per la sicurezza e per la salubrità o l’incolumità pubblica o 

disagio per il decoro e la qualità urbana

PRINCIPI GENERALI – RIGENERAZIONE AMBIENTALE E URBANA



Il Piano promuove mediante un sistema di premi:

le procedure concorsuali per la redazione di piani e/o progetti architettonici, per 

favorire il confronto tra diverse soluzioni e il miglioramento dell’offerta qualitativa

il miglioramento del livello di ecosostenibilità degli edifici

la formazione di maggiori quote di edilizia residenziale sociale rispetto alle quantità 

minime previste

tutti gli interventi di nuova costruzione che incrementano l’impermeabilità dei suoli 

sono soggetti a misure di compensazione ambientale , attraverso il recupero di aree 

impermeabilizzate in un rapporto di 1:1 o tramite interventi di forestazione urbana 

considerati al doppio o al triplo se interi agli ambiti di rigenerazione ambientale  

PRINCIPI GENERALI – PREMIALITA’ E COMPENSAZIONI AMBIENTALI



DOMANDA DI PIANO PER IL 
SETTORE RESIDENZIALE     

E DEI SERVIZI



DOMANDA RESIDENZAIALE

Pregressa e insorgente, determinata considerando

la variazione di popolazione residente al quindicennio

stimata tenendo conto della media dei trend secondo la formula

Popolazione al 2039 = popolazione al 2024 x (1 + variazione media per i periodi 09-19, 09-24, 19-24)15

- 527 abitanti

il mutamento della composizione dei nuclei familiari

stimato al 2039 sulla base degli andamenti storici e considerando la popolazione prevista

3.213 famiglie al 2039

l’attuale stato di disagio abitativo

quantificato per la domanda pregressa sul numero di coabitazioni e sul numero di domande di sostituzione delle abitazioni

650 abitazioni

disponibilità di quota parte del patrimonio residenziale

per usi turistici, temporanei, per usi diversi, per fatiscenza

745 abitazioni

Fabbisogno residenziale complessivo al 2039

3.118 abitazioni



CAPACITA’ RESIDENZAIALE RESIDUA DEL PRG

Ambiti C1 Ambiti B2/Tu Ambiti C2

4 

C1



CAPACITA’ RESIDENZAIALE RESIDUA DEL PRG E FABBISOGNO FUTURO

Superficie 

territoriale                  

mq

Indice di 

edificabilità 

territoriale       

mc/mq

Volumetria 

esistente            

mc

Volumetrie 

potenziali               

mc

Superfice 

lorda 

potenziale                                      

mq

Stato di 

esecuzione delle 

opere

Superfici lorde 

residue in corso 

di realizzazione                          

mq

B2/Tu 1 13.712 1,5 35.364 35.364 11.788

Approvato con 

DCC n. 10/2012                  

e DGC n. 54/2019 

(variante)

Convenzionato il 

20/03/2019

In corso di 

avanzata  

realizzazione

11.788

B2/Tu 3 9.822 1,5 66.809 66.809 22.270
Approvato con 

DGC n. 222/2017

Convenzionato                     

il 13/07/2018

Allo stato di 

cantierizzazione 

iniziale

22.270

B2/Tu 5 10.420 1,5 44.306 44.306 14.769
Approvato con 

DGC n. 90/2017

Convenzionato                      

il 14/12/2018

In fase di 

realizzazione
14.769

C1 2 11.800 1,5 - 17.700 5.900

Approvato con 

DGC n. 305/2016 

e 215/2024

Convenzionato             

il 22/01/2025
In fale di avvio 5.900

C1 3 55.478 1,5 - 83.160 27.720
Approvato con 

DCC n. 66/2018

Convenzionato             

il 24/10/2024
In fase di avvio 27.720

C2 1 Nord 42.000 1,5 - 63.000 21.000
Approvato con 

DGC n. 84/2013

Convenzionato             

il 30/07/2013 e 

17/02/2022

In fase di 

realizzazione
21.000

103.446

PREVISIONI DI PIANO STATO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

COMPARTI
Stato di attuazione dei Piani urbanistici 

esecutivi

SUPERFICIE LORDA COMPLESSIVA RESIDUA NEI COMPARTI IN CORSO DI ATTUAZIONE

Per corrispondenti

1.034 abitazioni

Fabbisogno residenziale futuro al 2039

2.084 abitazioni (3.118-2.084)



DOMANDA DI DOTAZIONI TERRITORIALI

deficit attuale di standard, rispetto alle quantità minime di legge:

169.603 mq per circa 3 mq

Attrezzate
Non 

attrezzate
Tutte Tutte

Solo 

attrezzate

Minima 

di legge
Eccedenza Deficit Eccedenza Deficit

mq mq mq mq mq/ab mq/ab mq/ab mq/ab mq mq

Attrezzature di interesse comune 365.645 0 365.645

Istruzione, assistenza prescolastica e 

scuole dell'obbligo
149.520 0 149.520

Verde attrezzato 113.462 85.992 199.454

Parcheggi 121.974 18.004 139.978

Tutte 750.601 103.996 854.597 15,02 18 - 2,98 - 169.603

Attrezzature di interesse comune 365.645

Istruzione, assistenza prescolastica e 

scuole dell'obbligo
149.520

Verde attrezzato 113.462

Parcheggi 121.974

Tutte 750.601 13,19 18 - 4,81 - 273.599

                  

Verifica complessiva dei servizi effettuata considerando le sole dotazioni attrezzate

Verifica complessiva dei servizi effettuata considerando tutte le dotazioni, attrezzate e non

VERIFICA DELLA DOTAZIONE TERRITORIALI (aree a standard) RISPETTO ALLE QUANTITA' MINIME DI LEGGE,                                                                                                                              

IN RIFERIMENTO ALLA POPOLAZIONE RESIDENTE DI 56.900 ABITANTI

Tipologie d'uso

Dotazioni Dotazione pro capite Dotazione complessiva



COMPONENTE STRUTTURALE 



Individua le invarianti strutturali, rappresentanti le componenti di pregio del territorio

individua le aree a rischio naturale per gli insediamenti

individua le invarianti infrastrutturali

definisce le disposizioni per la tutela e valorizzazione delle invarianti 

definisce gli indirizzi di tutela e valorizzazione dei contesti territoriali                     

per l’ambito rurale e urbano, che le componenti programmatiche dovranno assumere

definisce le prescrizioni per le trasformazioni di parte dei contesti territoriali 

dell’ambito rurale e urbano, non orientabili e pertanto non modificabili dai PUG/P

individua il dimensionamento complessivo di piano e le direttrici per lo sviluppo futuro 

dell’insediamento

definisce i criteri per il dimensionamento delle componenti programmatiche

definisce i criteri e di applicabilità della perequazione urbanistica;

le sue previsioni non hanno effetti diretti sul regime giuridico dei suoli.

CONTENUTI



L’agro, in risorsa eccezionale, viene esclusivamente destinato a servizio e a supporto 

delle attività agricole

le nuove trasformazioni sono ammesse solo per gli                                     

imprenditori agricoli a titolo primario 

non è ammessa alcuna trasformazione per soggetti diversi                              

neanche legata a unità minime di intervento

masserie, poste, case della bonifica e della riforma agraria sono tutte potenziali risorse 

da impiegare per la valorizzazione produttiva della campagna nelle quali viene favorito 

l’insediamento di attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 

e di usi con essa compatibili, quali agriturismo, agricampeggio, tipologie innovative di 

turismo esperienziale e culturale

 come per la Torre Alemanna, in Borgo Libertà, il cui intero complesso architettonico 

tardo medioevale ospita la sede del museo storico-archeologico e della ceramica

il PUG articola il progetto di riforma della campagna sulla base dell’individuazione di 

sei differenti  contesti rurali:

IL PROGETTO PER L’AGRO



Contesto settentrionale della bonifica

con forte indirizzo agricolo, inserito nell’ampio arco 

delle zone umide costiere.

Presenza dominante di seminativi non irrigui solcati 

da un’estesa e fitta rete di canali della bonifica.

Paesaggi rurali caratterizzati dalla profondità degli 

orizzonti e dalla grande estensione dei coltivi.

Lambisce i due vasti sistemi di aree umide delle 

Saline di Margherita e delle vasche di San Floriano.

CONTESTI TERRITORIALI IN AMBITO AGRICOLO

a ridosso del basso Tavoliere in gran parte costruito 

attraverso la messa a coltura delle terre salde e il 

passaggio dal pascolo al grano, con opere di 

bonifica, di appoderamento e di colonizzazione. 

Profondo recente cambiamento della  struttura 

agricola, tutt’ora in corso, con la sostituzione delle 

ampie trame dei seminativi non irrigui con una fitta 

rete di più piccoli appezzamenti di vite e olivo.

Contesto della riforma “Posta Angeloni e Borgo Tressanti”



Contesto del mosaico agrario “Borgo Stazione e Torre Quarto”

a prevalente funzione agricola posto fra il Fiume 

Ofanto e il Carapelle, con la presenza dominante di 

viti e olivi, a cui si alternano sporadici frutteti e campi 

a seminativo.

Paesaggio caratterizzato da un’ampia piana bassa e 

piatta punteggiate di masserie, che scendendo verso 

l’Ofanto, si movimenta progressivamente.

Erosione del mosaico agrario periurbano da parte 

dell’espansione edilizia centrifuga urbana e di quella 

lineare lungo le principali direttrici radiali.

Contesto della riforma di valore paesaggistico “Borgo Libertà”

a prevalente funzione agricola tra la collina di Ascoli 

Satriano e il Medio corso del fiume Ofanto.

Presenza predominante di seminativi non irrigui 

sebbene la coltura della vite e dell’olio acquistino 

sempre maggiore rilevanza.

Paesaggio caratterizzato da lievi ondulazioni 

solcate da incisioni fluviali che nel settore più 

occidentale rientrano nelle così dette “Marane di 

Ascoli Satriano”. 

CONTESTI TERRITORIALI IN AMBITO AGRICOLO



Contesto della Bassa Valle dell’Ofanto

Contesto della Media Valle dell’Ofanto “Borgo Moschella”

Contesto posto tra il basso corso del Fiume Ofanto, 

dove la valle è poco incisa e l’autostrada A16. 

Paesaggio agricolo caratterizzato da una fitta trama 

di vigneti e alcuni oliveti che rendono percepibile il 

fiume solo per la lieve serpentina di vegetazione 

ripariale che taglia debolmente la piana.

Contesto nella parte più meridionale del territorio, 

solcato dal medio corso del Fiume Ofanto, che in 

questo tratto presenta un percorso più meandriforme, 

con ampie aree di naturalità residua perifluviali.

Paesaggio caratterizzato da forme geologiche più 

evidenti, soprattutto, là dove il versante appare più 

acclive e corrugato per la presenza di ampi sistemi 

calanchivi che giungono fin quasi alle anse del fiume. 

Domina la valle l’Acrocoro di Madonna di Ripalta, 

riferimento scenografico e punto panoramico con 

visuali che vanno dall’Appennino al mare.

CONTESTI TERRITORIALI IN AMBITO AGRICOLO



CONTESTI RURALI

Borghi



CONTESTI RURALI

Proposta di riperimetrazione delle aree a pericolosità idraulica



La Città deve riqualificarsi a partire dal suo corpo interno,                               

contravvenendo le modalità di crescita attuate nel suo passato più recente,                

che hanno deformato la fondamentale struttura e la caratterizzazione storica             

dello spazio urbano,                                                                

storicamente fondato sul rapporto fra la forma dell’agro e quella urbana,                 

distinte ma strettamente connesse

la riqualificazione dei vuoti urbani non può risolversi reiterando i vincoli di natura 

espropriativa, 

il PUG punta a risolvere l’attuale stato di incompiutezza e degrado della Città              

tramite appositi meccanismi perequativi e compensativi che prevedono                  

l’acquisizione al patrimonio pubblico di alcune di queste aree,                           

nei settori più sguarnite di servizi,                                                     

la rigenerazione ambientale o urbana di altre                                          

e la possibilità di trasformazione da parte dei privati                                    

di quelle poste nei quartieri più dotati dal punto di vista infrastrutturale,                  

attribuendo attendibilità attuativa alle previsioni

IL PROGETTO PER LA CITTA’



AREE INTERCLUSE E ASSETTO VIARIO DI PREVISIONE



Nord-ovest 

Torre Quarto

CRITERI DI RIDEFINIZIONE DEGLI INSEDIAMENTI DIFFUSI – ZONE B4 NEL PRG



Sud-est 

Fornaci

CRITERI DI RIDEFINIZIONE DEGLI INSEDIAMENTI DIFFUSI – ZONE B4 NEL PRG



Sud-ovest 

Via Santuario 

Madonna di Ripalta

CRITERI DI RIDEFINIZIONE DEGLI INSEDIAMENTI DIFFUSI – ZONE B4 DEL PRG



Nord-est 

Strada provinciale 72

CRITERI DI RIDEFINIZIONE DEGLI INSEDIAMENTI DIFFUSI – ZONE B4 NEL PRG



RIGENERAZIONE AMBIENTALE, CONTESTI DELLA TRASFORMAZIONE E DOTAZIONI 



RIGENERAZIONE AMBIENTALE, URBANA E INTERVENTI DI COMPLETAMENTO



INTERVENTI AD ATTUAZIONE DIFFERITA, RIMANDATI AI SUCCESSIVI PUG/P



COMPONENTE STRUTTURALE DEL PIANO



COMPONENTE STRUTTURALE DEL PIANO – CONTESTI CENTRO URBANO



COMPONENTE STRUUTTRALE DEL PIANO – CONTESTI AREE PRODUTTIVE



COMPONENTE STRUTURALE DEL PIANO – CONTESTI AMBITO URBANO

Proposta di riperimetrazione delle aree a pericolosità idraulica



COMPONENTE STRUTTURALE DEL PIANO – AMBITI DELLA TRASFORMAZIONE



COMPONENTE STRUTTURALE DEL PIANO – AMBITI DELLA TRASFORMAZIONE



COMPONENTE STRUTTURALE DEL PIANO – I BORGHI

Borgo Angeloni 

Borgo Libertà Borgo Moschella 

Borgo Tressanti Borgo Torre Quarto 

Borgo Stazione 



COMPONENTE STRUTTURALE DEL PIANO – CONTESTI NEI BORGHI



COMPONENTE STRUTTURALE DEL PIANO – AMBITI DELLA TRASFORMAZIONE



COMPONENTE PROGRAMMATICA



Disciplina, ad integrazione delle disposizioni del PUG/S, le trasformazioni fisiche e 

funzionali del territorio per i contesti territoriali dell’ambito rurale e urbano, per tutti 

gli interventi non sottoposti alla preventiva formazione di PUE

individua, in coerenza al dimensionamento della domanda insediativa operato dal 

PUG/S e ai criteri per l’individuazione prioritaria delle trasformazioni, le aree i cui 

interventi di trasformazione sono rimandati alla preventiva formazione di PUE

definisce, in coerenza con le disposizioni del PUG/S, le trasformazioni fisiche e 

funzionali ammissibili per gli interventi sottoposti a PUE

definisce, in coerenza ai criteri del PUG/S, i meccanismi operativi della perequazione 

urbanistica

specifica i progetti territoriali previsti dal PPTR e ne definisce le modalità di attuazione

Le sue previsioni hanno effetti diretti sul regime giuridico dei suoli

CONTENUTI



CONTESTI RURALI



CONTESTI IN AMBITO URBANO



CONTESTI CENTRO URBANO



AREE PRODUTTIVE



AMBITO URBANO E PERIURBANO

Proposta di riperimetrazione delle aree a pericolosità idraulica



RIGENERAZIONI E COMPLETAMENTI



RIGENERAZIONI E COMPLETAMENTI



AMBITI DELLA TRASFORMAZIONE



AMBITI DELLA TRASFORMAZIONE



CONTESTI NEI BORGHI



AMBITI DELLA TRASFORMAZIONE



VERIFICA DELLA CAPACITÀ DI 
PIANO



VERIFICA DELLA CAPACITA’ INSEDIATIVA DI PIANO



CAPACITA’ EDIFICATORIA RESIDENZIALE E INSEDIATIVA DI PIANO 

ST SL ABITAZIONI ABITANTI SL ABITAZIONI ABITANTI

Ambiti di completamento a destinazione 

privilegiata per attrezzature pubbliche 
93.089 27.927 279 698 65.162 652 1.630

Ambiti di completamento nel contesto 

consolidato soggetto a progetto unitario
20.295 10.491 105 263 17.509 175 438

Ambiti di completamento nel contesto 

marginale soggetto a progetto unitario
36.066 5.410 54 135 9.017 90 225

TUTTI I COMPLETAMENTI 149.450 43.828 438 1.095 91.688 917 2.293

Nuovi ambiti della trasformazione 92.355 27.707 277 693 55.413 554 1.385

Ambito della trasformazione Fornaci 67.227 33.614 336 840 33.614 336 840

Ambiti della trasformazione nei Borghi 45.752 13.726 137 343 18.301 183 458

TUTTE LE NUOVE TRASFORMAZIONI 205.334 75.047 750 1.875 107.328 1.073 2.683

ST SL ABITAZIONI ABITANTI SL ABITAZIONI ABITANTI

NUOVI AMBITI DELLA TRASFORMAZIONE 43.287 12.986 130 325 25.972 260 650

Senza alcuna realizzazione di attrezzature 

pubbliche in aree di completamento
398.071 131.861 1.318 3.295 224.988 2.250 5.625

Con la realizzazione di attrezzature pubbliche 

in aree di completamento
343.071 115.361 1.154 2.885 208.488 2.085 5.213

INTERVENTI IN AMBITI DI TRASFORMAZIONE

TUTTI GLI INTERVENTI

CAPACITA' MINIMA CAPACITA' MASSIMA
AMBITI E CONTESTI

AMBITI E CONTESTI
CAPACITA' MINIMA CAPACITA' MASSIMA

INTERVENTI DI COMPLETAMENTO

INTERVENTI IN AMBITI DI TRASFORMAZIONE DIFFERITA

fabbisogno futuro stimato al 2039: 2.084 abitazioni



VERIFICA DELLE DOTAZIONI TERRITORIALI

Negli ambiti della trasformazione per attrezzature pubbliche

+ 189.489 mq

negli ambiti della rigenerazione ambientale 

+ 85.246 mq

per potenziali complessivi

275.732 mq
escluse le aree derivabili dalle aree di completamento a destinazione privilegiata per attrezzature pubbliche

e una potenziale dotazione futura complessiva di

1.130.329 mq

corrispondente ad una dotazione media pro capite rispetto all’attuale popolazione di

19,9 mq per abitante



VERIFICA DI SOSENIBILITA’ DEL MECCANISMO COMPENSATIVO

SL Abitanti SL Abitanti SL Abitanti SL Abitanti

mq mq n. mq n. mq n. mq n.

135.642 27.707 693 55.413 1.385 12.986 325 25.972 650

67.227 33.614 840 33.614 840

61.320 1.533 89.027 2.226 12.986 325 25.972 650

34.589

CAPIENZA DIRITTI IN AMBITI DI TRASFORMAZIONE IN 1° FASE COMPRESE PREMIALITA' PER DELOCALIZZAZIONE

CAPIENZA DIRITTI IN AMBITI DI TRASFORMAZIONE IN 2° FASE COMPRESE PREMIALITA' PER DELOCALIZZAZIONE

CAPIENZA DIRITTI NEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE IN TUTTE LE FASI

DIRITTI POTENZIALMENTE RINVENIENTI DAGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE 

DIRITTI POTENZIALMENTE RINVENIENTI DAGLI AMBITI DI RIGENERAZIONE AMBIENTALE

TOTALE DEI DIRITTI POTENZIALMENTE ACCANTONABILI

17.357

25.574

42.931

23.551

VERIFICA DI CAPIENZA DELLA SUPERFICIE LORDA ACCANTONABILE  NEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE

SUPERFICIE LORDA ACCANTONABILE POTENZIALMENTE INSEDIABILE NEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE

11.038

TUTTI GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE

Indice minimo 0,30 Indice massimo 
AMBITI DI INTERVENTO

Ambito 10 Sud Est Fornaci IUT 0,50

Indice minimo

Ambiti da 1 a 1 a 9 IUT 0,30/0,60

SUPERFICIE

SUPERFICIE LORDA EDIFICABILE NEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE                                                                

E CAPACITA' INSEDIATIVA PER FASI ATTUATIVE

Prima fase Successive

Indice massimo



SCENARI STRATEGICI     
E PROGETTI TERRITORIALI



SISTEMA TERRITORIALE



RELAZIONI CITTA’ CAMPAGNA



RELAZIONI CITTA’ CAMPAGNA – MARGINE URBANO



RELAZIONI CITTA’ CAMPAGNA – MARGINE URBANO: CLASSI DI DENSITA’



SCENARI STRATEGICI URBANI E PROGETTI TERRITORIALI



SCENARIO STRATEGICO – TRATTURO REGIO E PIANO DELLE FOSSE



SCENARIO STRATEGICO – APPEA: USI ATTUALI E REGIME PROPRIETARIO



SCENARIO STRATEGICO – APPEA: PRODUZIONE, ATTREZZATURE ED ENERGIA



SCENARIO STRATEGICO – APPEA: ACCESSIBILITA’ E MOBILITA’



SCENARIO STRATEGICO – APPEA: SISTEMA DEL VERDE E MOBILITA’ LENTA



DISPOSIZIONI NORMATIVE E 
CONFRONTO CON LE PREVISIONI DI 

PRG



CONTESTI RURALI A PREVALENTE FUNZIONE AGRICOLA

sono ammessi, unicamente per gli imprenditori agricoli professionali (IAP)

ampliamenti una tantum nel limite del 20% della Sl residenziale esistente senza 

incremento delle unità abitative e del 50% della Sl aziendale

interventi più consistenti ammessi, in subordine al recupero del patrimonio edilizio 

esistente, nei limiti delle condizioni essenziali di sostenibilità delle aziende e degli 

indici di utilizzazione attribuiti per ordinamenti colturali previsti dal PTCP

è ammessa la destinazione di agricampeggi fino a 15 piazzole                            

nel rispetto delle disposizioni della normativa regionale

negli edifici in  disuso all’adozione del PUG sono ammessi destinazioni d’uso 

residenziali, per il turismo rurale e per servizi ambientali da parte di chiunque,            

in caso di demolizione e ricostruzione di edifici privi di valore sono ammessi 

ampliamenti una tantum del 20% della Sl senza incrementi delle aree permeabili

nei contesti rurali a prevalente valore ambientale e paesaggistico non è ammesso 

alcun ampliamento volumetrico degli edifici esistenti

CONTESTI RURALI



CONTESTI RURALI MARGINALI

valgono le disposizioni dei contesti rurali a prevalente funzione agricola così integrate:

è ammessa la realizzazione di orti urbani e vivai didattici;                                

di piccoli annessi agricoli per lo svolgimento di attività agricole                           

da svolgere nel tempo libero e a scopi sociali su aree di almeno 1.000 mq;                 

può essere ammessa, in assenza di invarianti strutturali, la realizzazione di attrezzature 

di interesse generale a supporto della fruizione del territorio,                            

ricreative e sportive, da realizzarsi con manufatti facilmente removibili;

CONTESTI RURALI MARGINALI CON INDICE PEREQUATIVO

non è ammesso alcun intervento di nuova edificazione,                                 

queste aree possono maturare un diritto edificatorio di 0,05 mq/mq                       

unicamente accantonabile e acquisibile contestualmente alla loro cessione gratuita, 

sulla base di un manifestato interesse da parte del Comune, 

CONTESTI RURALI



CONTESTI RURALI

IUTB IUTM IMDT

mc/mq

IAP

Ampliamenti una tantum fino ad 

un massimo al 20% per le SL 

residenziali e del 50% per le Sl 

aziendali                                                  

per massimo 1.000 mq

Agricoli, affini e 

agrituristici
IAP -

Si fa riferimento alla 

disciplina del PTCP ma 

in realtà si 

attribuiscono indici 

territoriali differenziati 

per tipologie colturali 

da 0,0005 a 0,03 mc/mq

Attività agricola e zootecnica, 

residenze di operatori agricoli 

e addetti, usi agroturistici con 

UMI di 10.000 nell'ambito di 

rispetto urbano e 20.000 mq 

nei restanti

Tutti gli 

altri

Ampliamenti una tantum fino al 

20% della Sl                                                 

in edifici privi di valore, non più 

impiegati per attività agricole

Residenziale, 

ricettivo per 

turismo rurale

Tutti

Ampliamenti 20% una tantum 

per i soli edifici esistenti 

produttivi e commerciali, e 20% 

una tantum per gli altri edifici 

esistenti per i soli adeguamenti 

igienici e tecnologici

Nessun  indice di 

utilizzazione

Usi per la riqualificazione 

funzionale dell'agro: impianti 

sportivi, aree verdi attrezzate, 

sedi di associazioni  con UMI 

di 10.000 nell'ambito di 

rispetto urbano e 20.000 mq 

nei restanti. Mantenimento 

degli usi in essere alla data di 

adozione del PRG

IAP
Agricoli, affini e 

agrituristici
IAP

Tutti gli 

altri

Nessuna possibilità di 

ampliamento al di fuori del 

volume geometrico preesistente 

degli edifici esistenti

Residenziale, 

ricettivo per 

turismo rurale

Tutti

0,05 - -

Zone E                           

agricole "

Come per contesto a prevalente funzione agricola da rafforzare

Servizi 

ambientali, 

ricomposizione 

paesaggistica e 

dotazioni 

territoriali

Agricole non 

professionali e di 

interesse 

generale

TuttiPUG/P

PUG/S

PUG/S

PUG/S

mq/mq

INTERVENTI AMMESSI
INDICI DI EDIFICABILITA'

USISOGGETTIUSI

A prevalente valore 

paesaggistico         (della 

riforma, della Bassa e 

della Media valle 

dell'ofanto) 

COMPONENTE 

DI PIANO
SOGGETTI

Interventi di nuova costruzione più consistenti in 

relazione alle condizioni di sostenibilità 

aziendale  con indici differenziati per tipologie di 

produzione da 2,5 a 37,5 mq/Ha

Nessun  indice di utilizzazione

ZONE 

OMOGENEE

" "

CONTESTI INTERVENTI AMMESSI

Marginali

Tutti

Residenziale, 

ricettivo per 

turismo ruralee  

Marginali con indice 

compensativo

A prevalente funzione 

agricola da rafforzare

Nessun  indice di utilizzazione

Come per i contesti a prevalente funzione agricola da rafforzare.                          Viene 

rimandata al PUG/P la possibilità di individuare ulteriori sub contesti e di attribuire 

ad alcune porzioni di territorio un indice perequativo di natura compensativa 

massimo di 0,05 mq/mq per l'acquisizione pubblica delle aree

PUG/P Tutti

Nessuna possibilità di 

trasformazione e possibile 

accantonamento dei diritti 

edificatori espressi dall'indice 

compensativo

Acquisibile solo per accantonamento dei diritti 

edificatori e contestuale cessione gratuita delle 

aree al Comune per UMI di 2.500 mq                                                                  

Possibilità di installazione di piccoli annessi agricoli per il mantenimento della 

qualità ambientale e per il tempo libero a scopi sociali è ammessa l'installazione di 

piccoli annessi facilmente removibili.                              Possibile attribuzione da parte 

del PUGP di indici compensativi massimi di o,o5 mq/mq per la riqualificazione di 

aree intercluse.

IAP

Tutti

" " "

" " "

Tutti " " "

" ""- - -

INDICI DI UTILIZZAZIONE TERRITORIALE

Marginale degli ambiti ad 

attuazione diffeita - 

Parco di cintura

Interventi di conservazione degli 

edifici esistenti; sistemazione di 

percorsi, orti sociali e didattici, 

potenziamento della 

componente arborea

PUG/P Tutti Usi in essere Tutti



interventi di completamento con indici di utilizzazione di base di 0,10 mq/mq per i 

contesti di tipo estensivo e di 0,30 mq/mq per i contesti ti tipo intensivo                  

con indice di utilizzazione massima di 0,40 mq/mq 

ampliamenti una tantum nel limite del 20% della Sl residenziale esistente senza 

incremento delle unità abitative anche in eccedenza all’indice di utilizzazione massimo

sono previsti ambiti di trasformazione ad attuazione immediata e differita                

a destinazione residenziale e per attrezzature urbane                                   

con indici di utilizzazione base di 0,3 mq/mq e massimi di a 0,4 mq/mq

e per attività produttive                                                             

con indici di utilizzazione base di 0,6 mq/mq e massimi di a 0,7 mq/mq                   

CONTESTI DEI BORGHI

Parte delle aree ricadeva in Zona E, le espansioni prevedevano i seguenti parametri: Borgo Tressanti, per espansione 

residenziale, 1,00 (= 0,33 mq/mq); Borgo Libertà, per espansione ricettiva, 0,50 (= 0,16 mq/mq); Borgo Torre Quarto, per 

espansione ricettiva, 0,50 (= 0,16 mq/mq)

 Posta Angeloni; Libertà; 

Moschella; Torre Quarto; 

Tressanti; Stazione

Residenziali

Interventi di nuova costruzione 

negli ambiti della trasformazione

Contestuale realizzazione delle 

dotazioni territoriali

Tutti gli interventi fino alla ristrutturazione edilizia

PUG/S Tutti
Completamenti e ampliamenti 

edifici esistenti

0,10/0,30 0,10/0,40

0,30 0,40 -

-

PUG/S Tutti 0,30 0,40 - Tutti

Tutti 0,30 0,40 -PUG/P Tutti

Tutti

Borghi Tutti

Ampliamenti una tantum 

massimi del 20% delle SL
TuttiPUG/P Tutti

IUTB IUTM IMDT

mc/mq

  

mq/mq

INTERVENTI AMMESSI
INDICI DI EDIFICABILITA'

USISOGGETTIUSI
COMPONENTE 

DI PIANO
SOGGETTI

ZONE 

OMOGENEE
CONTESTI INTERVENTI AMMESSI

INDICI DI UTILIZZAZIONE TERRITORIALE



per questi contesti, per i quali non vengono definiti indici di utilizzazione territoriale, 

sono ammessi interventi di conservazione del patrimonio storico e di ampliamento e 

sostituzione degli edifici privi di valore storico sulla base di un comprovato rilievo 

critico esteso all’intera unità edilizia         

gli interventi di ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione per gli edifici 

privi di valore storico dovranno ridefinire la continuità della quinta edilizia su strada 

pubblica e raggiungere almeno il livello 2 di sostenibilità ambientale del protocollo 

Itaca

sono ammesse addizioni volumetriche in sopraelevazione limitatamente agli edifici ad 

un solo piano e per un solo piano, se gli interventi sono finalizzati alla riconfigurazione 

morfologica dell’isolato

è incentivata la rimozione di superfetazioni recenti o incongrue

eventuali edifici incongrui potranno essere riedificati senza alcun incremento del 

precedente rapporto di permeabilità e fino all’altezza più alta dell’edificio contermine

CONTESTI URBANI STORICI



CONTESTI URBANI STORICI

La componente programmatica del PUG identifica nel contesto storico tre differenti 

ambiti territoriali in relazioni alle specifiche differenti connotazioni storico ambientali 

e tipo morfologiche:

Contesto urbano storico di prima formazione, di valenza storico ambientale               

Contesto urbano storico di prima espansione , di valenza tipo-morfologica                 

Contesto urbano storico di espansione ottocentesca, di prevalente valore morfologico

 

Viene rimandata al PUG/P la possibilità di individuare più sotto ambiti  e di definire 

le particolari modalità di salvaguardia e incentivazione di recupero del patrimonio 

edilizio. Non è previsto nessun indice di utilizzazione territoriale

PUG/P Tutti

Come per il contesto storico di prima formazione, di valenza storico ambientale con 

la possibilità di demolire gli edifici posteriori al 1954, anche senza la conduzione del 

rilievo critico 

Come per il contesto storico di prima formazione, di valenza storico ambientale con 

la possibilità di demolire gli edifici posteriori al 1954, anche senza la conduzione del 

rilievo critico 

PUG/P Tutti

Tutti

Tutti

Tutti

Sono subordinati alla 

preliminare approvazione di un 

PR , esteso a tutto il contesto 

gli interventi di ristrutturazione 

edilizia, ristrutturazione 

urbanistica e ampliamento 

mediante sopraelevazione

3,50 (= 1,16 mq/mq)

Sono subordinati alla 

preliminare approvazione di un 

PR , esteso all'intero isolato gli 

interventi di demolizione delle 

volte e dei solai, 

ristrutturazione edilizia, 

ristrutturazione urbanistica e 

sopraelevazione

4,00 (= 1,33 mq/mq)

Sostituzione edilizia e 

ampliamento degli edifici ad un 

solo piano, senza possibilità 

d'uso residenziale al piano 

terra, nuova costruzione su lotti 

liberi, mediante intervento 

edilizio diretto; interventi di 

ristrutturazione urbanistica con 

PR esteso all'isolato e Indice di 

3 mc/mq

3,00 (= 1,00 mq/mq)

Tutti

Storico di espansione 

ottocentesca, di 

prevalente valore 

morfologico

Storico di prima 

espansione, di valenza 

tipo-morfologica

Tutti

A2 Prima 

espansione del 

centro storico

A3 Espansione 

ottocentesca

Residenziali

Residenziali

PUG/P Tutti

Interventi fino alla ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione per 

edifici risultanti privi di valore da apposito rilievo critico e possibilità di sopralzi con 

riconfigurazione morfologica per gli edifici privi di valore storico e tipologico

Tutti

Tutti

Storico di prima 

formazione, di valenza 

storico ambientale

Storico Residenziali- -

A1 Centro antico  

(Terra Vecchia)
Tutti Residenziali

-PUG/S

IUTB IUTM IMDT
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CONTESTI URBANO CONSOLIDATO OTTOCENTESCO

interventi di completamento con indici di utilizzazione di base di 0,80 mq/mq             

e indice di utilizzazione massima di 1,00 mq/mq 

ampliamenti una tantum nel limite del 20% della Sl residenziale esistente senza 

incremento delle unità abitative anche in eccedenza all’indice di utilizzazione massimo

interventi di ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione                      

anche in eccedenza all’indice di utilizzazione territoriale massimo                        

mediante l’utilizzo di diritti edificatori perequati e accantonati                           

e obbligo di allineamento con le cortine edilizie stradali degli edifici contermini            

e altezza massima pari a quella preesistente o dell’edificio più basso adiacente, 

possibile riedificazione degli edifici incongrui senza incrementi di superfici permeabili       

CONTESTI CONSOLIDATI



CONTESTI URBANO CONSOLIDATO NOVECENTESCO

interventi di completamento con indici di utilizzazione di 0,70 mq/mq e 1,00 mq/mq 

ampliamenti una tantum nel limite del 20% della Sl residenziale esistente senza 

incremento delle unità abitative anche in eccedenza all’indice di utilizzazione massimo

interventi di ristrutturazione urbanistica con incremento del 30% delle Sl esistenti

possibile riedificazione degli edifici incongrui senza incrementi di superfici permeabili       

CONTESTI CONSOLIDATI

PUG/S Tutti

Completamenti e ampliamenti 

degli edifici esistenti anche in 

eccedenza all'Indice territoriale 

massimo nel rispetto degli assetti 

morfologici e obbligo di 

raggiungimento dell'altezza 

dell'edificio contermine più 

basso.

0,80 1,00 - Tutti

PUG/P Tutti

Ampliamenti una tantum entro il 

20% della Sl eistente anche in 

eccedenza all'Indice territoriale 

massimo con obbligo di 

raggiungimento dell'altezza 

dell'edificio contermine più 

basso.

0,80 1,00 - Tutti NO
3/3,5                                     

(=1,00/1,17 mq/mq)

PUG/S Tutti

Completamenti e ampliamenti 

degli edifici non oltre l'altezza 

dell'edificio contermine più 

basso, attraverso anche l'utilizzo 

di diritti edificatori perequati.

0,70 1,00 - Tutti
B1.2/B2.ru/                                 

B3.1/B3.2/B3.3
-

0,70 1,00 - B1.2 2,75 (=0,92 mq/mq)

B2.ru 2,00 (=0,66 mq/mq)

B3.1/B3.2/B3.3 1,50 (=0,50 mq/mq)

Tutti Residenziali

Tutti

Sostituzione edilizia e ampliamento degli edifici ad un 

solo piano, in zona A3,2, senza possibilità d'uso 

residenziale al piano terra e nuova costruzione su lotti 

liberi, mediante intervento edilizio diretto;  con PR 

esteso all'intero isolato gli interventi di ristrutturazione 

urbanistica; in zona B1.1 interventi anche di nuova 

costruzione

Nuova costruzione con i 

rispettivi indici o 

ristrutturazione urbanistica con 

manteniemnto delle 

volumetrie esistenti estesa 

almeno all'isolato

Consolidato ottocentesco

PUG/P

Residenziale

Tutti

A3.2 e B1.1

Consolidato 

novecentesco

Tutti

Entro il 20% della Sl esistente con 

possibilità di sopraelevazione 

entro i limiti dell'edificio 

contermine più basso senza 

incremento della permeabilità

Con incremento del 30% delle SL esistenti per 

interventi di ristrutturazione urbanistica

IUTB IUTM IMDT
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CONTESTI URBANI DI RECENTE FORMAZIONE IN VIA DI CONSOLIDAMENTO

interventi di completamento con indici di utilizzazione di base di 0,30 mq/mq             

e indice di utilizzazione massima di 0,70 mq/mq

CONTESTI URBANI IN CORSO DI FORMAZIONE  

 nei comparti nei quali gli interventi siano stati almeno adottati alla data di adozione 

del PUG e che giungano ad approvazione e convenzionamento nei termini previsti 

dalla norma transitoria, vengono fatti salvi i parametri urbanistici dei piani approvati

CONTESTI DI RECENTE FORMAZIONE



CONTESTI DI RECENTE FORMAZIONE

PUG/P Tutti
Intervendi di nuova costruzione 

in completamento 
0.30 0,70 - Tutti

PUG/P Tutti - 0,30 0,70 - Tutti

B3.2/B3.3 Residenziali

Consolidato di recente 

formazione in via di 

consolidamento

Tutti

Nuova costruzione o 

ristrutturazione urbanistica e 

mantenimento delle 

volumetrie esistenti con PA 

esteso almeno all'isolato

1,50 (=0,50 mq/mq)

  

PUG/P Tutti
Intervendi di nuova costruzione 

in completamento 
0.30 0,70 - Tutti

PUG/P Tutti - 0,30 0,70 - Tutti

B3.2/B3.3 Residenziali

Consolidato di recente 

formazione in via di 

consolidamento

Tutti

Nuova costruzione o 

ristrutturazione urbanistica e 

mantenimento delle 

volumetrie esistenti con PA 

esteso almeno all'isolato

1,50 (=0,50 mq/mq)

Per i piani scaduti da oltre due anni, alla data di adozione del PUG, nei quali le 

opere di urbanizzazione non sono state completate, sono accoglibili fino alla sua 

approvazione, le proposte di formazione e attuazione di sub-comparti, nel rispetto 

dei parametri urbanistici originari, a condizione che si giunga al loro 

convenzionamento entro 18 mesi dall'assunzione di efficacia del PUG.                                                                                                                

I comparti giunti a scadenza, nei quali le urbanizzazioni non fossero completate e 

per i quali non giungano proposte di formazione di sub-comparti nei termini 

ammessi, assumono le caratteristiche di aree di recupero, per l'attuazione di Piani 

recupero da attuarsi con i parametri urbanistici deu PUE decaduti.

PUG/S

Conferma degli interventi in 

corso di attuazione per i PUE 

almeno adottati entro l'adozione 

del PUG, che saranno approvati 

entro la sua approvazione e che 

verrano convenzionati entro 18 

mesi dalla sua efficacia

Per i comparti nei quali siano state portate a 

compimento le opere di urbanizzazione gli 

interventi privati non attuati potranno essere 

realizzati attraverso intervento diretto nel 

rispetto dei parametri urbanistici dei piani 

attuativi scaduti. 

Tutti

Interventi di nuova costruzione 

in zone C attraverso la 

formazione di piani attuativi

1,50 (=0,50 mq/mq)

Interventi di ristrutturazione, 

sostituzione o nuova 

costruzione attraverso la 

formazione di PUE con 

possibile mantenimento delle 

volumetrie esistenti

1,50 (=0,50 mq/mq)                                    

o mantenimento del 

volume esistente

B2/Tu

TuttiC

Tutti

 

Residenziali

Tutti

TuttiPUG/P

In corso di formazione

IUTB IUTM IMDT
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CONTESTI URBANI IN CORSO DI FORMAZIONE  

 nei comparti nei quali siano state realizzate le opere di urbanizzazione 

originariamente previste gli interventi privati possono essere portati a compimento 

tramite permesso di costruire nel rispetto degli originari parametri urbanistici e edilizi

negli altri casi le aree inedificate dei comparti non attuati assumono le connotazioni 

urbanistiche di aree di recupero in cui gli interventi sono attuabili attraverso la 

preliminare formazione di piani di recupero



AMBITI DA STRUTTURARE

interventi di completamento con indici di utilizzazione di base di 0,30 mq/mq             

e indice di utilizzazione massima di 0,50 mq/mq

AMBITI DA RISTRUTTURARE

interventi di ristrutturazione urbanistica con indici di utilizzazione di base                 

di 0,40 mq/mq e indice di utilizzazione massima di 0,60 mq/mq

CONTESTI URBANI MARGINALI



CONTESTI URBANI MARGINALI

A EDIFICAZIONE DIFFUSA

Interventi di nuova costruzione con

indice di utilizzazione territoriale di base di 0,05 mq/mq                                 

indice di minima densificazione di 0,15 mq/mq                                         

indice premiale per attività di vicinato  0,05 mq/mq                                     

indice di utilizzazione territoriale massimo di 0,25 mq/mq

Contesto marginale PUG/S Tutti

Intervendi di completamento, 

nuova costruzione e 

ristrutturazione urbanistica. 

Viene rimandata al PUG/P la 

possibilità di individuare 

differenti ambiti

0,30 0,60 - Tutti

B3.1/B3.2/B2/ru 

di riassetto 

urbanistico

- Residenziali

0,05 0,25 0,15

0,05 0,25 0.15

Marginale                                             

Ambito da ristrutturare
B2/ru TuttiPUG/P Tutti

Marginale a edificazione 

diffusa

PUG/S Tutti

1,00 (= 0,33 mq/mq) Residenziali

Ad attuazione diretta con PdC convenzionato

PUG/P Tutti Interventi di nuova costruzione Tutti

ResidenzialiRistrutturazione urbanistica

Piccole possibilità di 

completamento

Tutti
Interventi di nuova costruzione 

mediante PdC convenzionato

Marginale                                    

Ambito da strutturare
TuttiPUG/P Tutti

Intervendi di completamento, 

nuova costruzione e 

infrastrutturazione 

Residenziali1,50 (=0,50 mq/mq)
Nuova costruzione o 

ristrutturazione urbanistica con 

manteniemnto delle 

volumetrie esistenti con PA 

esteso almeno all'isolato 2,00 (=0,66 mq/mq)

-

0,30 0,50 - Tutti B3.1/B3.2/B3.3

0.40 0,60 - Tutti

Tutti

B4

Ad attuazione diretta con PdC convenzionato 

previa acquisizione dei diritti edificatori e 

premialità per insediamento di attrezzature
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CONTESTI PRODUTTIVI

CONSOLIDATO DA COMPLETARE  

Sono ammesse funzioni industriali; artigianali; commerciali; per servizi e attrezzature 

funzionali alla produzione

non è ammessa la destinazione residenziale ad eccezione di un solo alloggio per lotto 

ad uso del custode

 interventi di nuova costruzione con

indice di utilizzazione territoriale di base di 0,90 mq/mq                                 

indice di utilizzazione territoriale massimo di 1,00 mq/mq

CONSOLIDATO DA CONSOLIDARE

indice di utilizzazione territoriale di base di 0,70 mq/mq                                 

indice di utilizzazione territoriale massimo di 0,80 mq/mq



CONTESTI PRODUTTIVI

DA RIQUALIFICARE

sono ammessi interventi di nuova costruzione in ampliamento degli edifici esistenti 

fino a un massimo del 20% delle Sl esistenti e interventi di ristrutturazione edilizia con 

demolizione e ricostruzione degli edifici esistenti con incrementi del 35% della Sl 

esistente, con un rapporto di permeabilità minimo del 20% 

al fine di accedere alle possibilità di ampliamento dovrà essere presentato un progetto 

finalizzato a migliorare l’inserimento paesaggistico e la sostenibilità dei manufatti 

esistenti e di quelli in ampliamento, con particolare riferimento alla creazione di 

quinte verdi sul perimetro del lotto

PUG/S Tutti Intervendi di nuova costruzione 0,90 1,00 -

PUG/P Tutti - 0,90 1,00 -

PUG/S Tutti - 0,70 0,80 -

PUG/P Tutti - 0,70 0,80 - 3,00 (=1,00 mq/mq)

PUG/S Tutti

Interventi di ampliamento una 

tantum degli edifici esistenti per 

massimo il 20% della Sl

- - -

Produzione, 

commercio, 

servizi e 

attrezzature 

funzionali alla 

produzione. No 

residenza

PUG/P Tutti

Elevabile fino al 35% in caso di 

interventi di demolizione e 

ricostruzione

- - - Produttivi

Nuova costruzione tramite 

intervento edilizio diretto

Insediamenti industriali e 

artigianali

Produttivo da consolidare D4 mista Tutti
Insediamenti industriali, 

artigianali e commerciali

D1/D2/D3                                 

Insediamenti 

industriali e 

artigianali

Tutti

Zone E                           

agricole
Tutti

Produttivo consolidato da 

completare

Produttivo da 

riqualificare

Sono consentite le trasformazioni secondo le 

disposizioni del PAP I e II fase

Produzione, 

commercio, 

servizi e 

attrezzature 

funzionali alla 

produzione. 

Residenza solo 

per esigenze di 

custodia

Usi per la riqualificazione 

funzionale dell'agro quali: 

impianti sportivi, aree verdi 

attrezzate, sedi di 

associazioni  con lotti minimi 

di intervento di 10.000 

nell'ambito di rispetto urbano 

e 20.000 mq nei restanti. 

Indici territoriali 

differenziati per 

tipologie colturali da 

0,0005 a 0,03 mc/mq

20% una tantum per i soli 

edifici esistenti produttivi e 

commerciali, e 20% una tantum 

per gli altri edifici esistenti per 

i soli adeguamenti igienici e 

tecnologici

premialità per insediamento di attrezzature

IUTB IUTM IMDT

mc/mqmq/mq

INTERVENTI AMMESSI
INDICI DI EDIFICABILITA'

USISOGGETTIUSI
COMPONENTE 

DI PIANO
SOGGETTI

ZONE 

OMOGENEE
CONTESTI INTERVENTI AMMESSI

INDICI DI UTILIZZAZIONE TERRITORIALE



AMBITI DELLA TRASFORMAZIONE

DI NUOVO IMPIANTO  

sono ammessi interventi di nuova edificazione attraverso la formazione di PUE per 

tutte le destinazioni d’uso aventi i requisiti di compatibilità previsti dalle disposizioni di 

settore in riferimento alle emissioni acustiche, ai rifiuti liquidi in fognatura e alle 

emissione in atmosfera, con

indice di utilizzazione territoriale di base di 0,30 mq/mq                                 

indice di utilizzazione territoriale massimo di 0,60 mq/mq

l’eventuale impiego di diritti edificatori accantonati originati dalla cessione gratuita di 

aree al Comune per la realizzazione di dotazioni territoriali generati negli ambiti con 

possibilità di accantonamento, è premiato con l’attribuzione di un bonus del 15% dei 

diritti acquisiti, impiegabile entro il limite dell’indice di utilizzazione massimo

AMBITO DELLA TRASFORMAZIONE SUD EST FORNACI

indice di utilizzazione territoriale di base di 0,50 mq/mq



AMBITI DELLA TRASFORMAZIONE

A DESTINAZIONE PRODUTTIVA

sono unicamente ammessi interventi di nuova edificazione attraverso la formazione di 

PUE destinati ad attività produttive, artigianali, commerciali, direzionali e di servizio, 

con

indice di utilizzazione territoriale di base di 0,60 mq/mq                                 

indice di utilizzazione territoriale massimo di 0,70 mq/mq

non è ammessa la destinazione residenziale ad eccezione di un solo alloggio per lotto 

ad uso del custode

PUG/S Tutti
Interventi di nuova costruzione 

tramite PdC convenzionato o PUE 
0,50 0,50 - Tutte

PUG/P Tutti

Conferma dei parametri 

urbanistici della precedente 

variante al PRG

0,50 0,50 - Tutte

PUG/S Tutti
Interventi di nuova costruzione 

tramite PdC convenzionato o PUE 
0,30 0,40 - Tutte

PUG/P Tutti - 0,30 0,35 - Tutte

PUG/S Tutti
Interventi di nuova costruzione 

tramite PdC convenzionato o PUE 
0,60 0,70 -

PUG/P Tutti - 0,60 0,70 -

    

E

Parte delle aree ricadeva in Zona E

Parte delle aree ricadeva in Zona, in particolare: Borgo Tressanti, per espansione residenziale                                                          

1,00 (= 0,33 mq/mq); Borgo Libertà, per espansione ricettiva 0,50 (= 0,16 mq/mq); Borgo Torre Quarto, per espansione 

ricettiva 0,50 (= 0,16 mq/mq)

Ambito della della 

trasformazione nei 

Borghi rurali

Ambito della della 

trasformazione a 

destinazione produttiva

Parte prevalente delle aree ricadeva in Zona E

Parte prevalente delle aree ricadeva in Zona E

Produzione, 

commercio, 

servizi e 

attrezzature 

funzionali alla 

produzione.

Oggetto di numerose varianti, mai giunte a compimento, sin dall'immediata approvazione del PRG 

con indice di edificabilità territoriale di 1,50 mc/mc = 0,50 mq/mq

Ambito della 

trasformazione ad 

attuazione diretta.                            

Sud Est Fornaci

PUG/S Tutti Nessun intervento fino 0,30 0,60 - Servizi pubblici

PUG/P Tutti - 0,30 0,60 - Servizi pubblici

Attrezzature pubbliche di 

livello comunale attraverso 

l'esproprio delle aree

-
Ambito della 

trasformazione 
Servizi pubbliciF1

Soggetto 

pubblico

IUTB IUTM IMDT

mc/mqmq/mq

INTERVENTI AMMESSI
INDICI DI EDIFICABILITA'

USISOGGETTIUSI
COMPONENTE 

DI PIANO
SOGGETTI

ZONE 

OMOGENEE
CONTESTI INTERVENTI AMMESSI

INDICI DI UTILIZZAZIONE TERRITORIALE



AMBITI DELLA TRASFORMAZIONE

PER ATTREZZATURE PUBBLICHE

è attribuito un indice territoriale di base di natura compensativa di 0,30 mq/mq           

unicamente accantonabile, contestualmente alla loro cessione gratuita al Comune

PER ATTREZZATURE PUBBLICHE DI INTERESSE GENERALE

per queste aree non è previsto alcun indice di utilizzazione territoriale

dovranno essere garantite tutte le dotazioni territoriali utili a corrispondere i 

fabbisogni previsti dalle trasformazioni, con particolare riferimento alle dotazioni 

relative alla domanda di accessibilità veicolare indotta e ai parcheggi

PUG/S Tutti

Interventi di nuova costruzione 

tramite PdC convenzionato o PUE  

per attrezzature di interesse 

generale 

- - -
Interesse 

generale

PUG/P Tutti

La  cessione gratuita delle aree al 

Comune per la realizzazione di 

dotazioni territoriali da diritto 

all'accantonamento delle Sl, 

destinabili ad ogni uso, con 

l'applicazione dell'indice 

massimo 

- - -

Attrezzature di 

interesse 

generale

In F2 nessunn indice n F3 1,00 (= 0,33 mq/mq)

PUG/S Tutti
Interventi di realizzazione di 

dotazioni territoriali
0,30 0,30 -

Attrezzature di 

interesse 

generale

PUG/P Tutti

Cessione gratuita delle aree al 

Comune per la realizzazione di 

dotazioni territoriali e 

accantonamento delle Sl, 

destinabili ad ogni uso, generate 

dall'applicazione dell'indice 

territoriale di base

0,30 0,35 -
Dotazioni 

territoriali

    

è ammessa la realizzazione di 

attrezzature di interesse 

comune in regime privato

1,00 (= 0,33 mq/mq)

In F2 è ammessa la realizzazione di servizi di interesse 

sovracomunale e in F3 di attrezzature di interesse 

comune in regime privato

Ambito della 

trasformazione per 

attrezzature pubbliche

F3 Tutti

Ambito della 

trasformazione per 

attrezzature pubbliche di 

interesse generale

Attrezzature di interesse 

comune

Attrezzature di interesse 

comune
F2/F3

Soggetti 

pubblici/  

Tutti

IUTB IUTM IMDT

mc/mq

  

mq/mq

INTERVENTI AMMESSI
INDICI DI EDIFICABILITA'

USISOGGETTIUSI
COMPONENTE 

DI PIANO
SOGGETTI

ZONE 

OMOGENEE
CONTESTI INTERVENTI AMMESSI

INDICI DI UTILIZZAZIONE TERRITORIALE



AMBITI DELLA TRASFORMAZIONE

PER ATTREZZATURE URBANE  

sono ammesse tutte le attrezzature costituenti un servizio per la popolazione     

ad esclusione della residenza, ammessa per le sole residenze sociali o speciali:     

RSA, case di riposo per anziani, ostelli, ricoveri, alloggi per studenti, alloggi per operai 

stagionali, residenze temporanei per immigrati, alloggi per altre categorie disagiate

con

indice di utilizzazione territoriale di base di 0,30 mq/mq                                 

indice di utilizzazione territoriale massimo di 0,40 mq/mq

contestualmente alla realizzazione degli interventi dovranno essere garantite tutte le 

dotazioni territoriali utili a corrispondere i fabbisogni previsti e indotti dalle 

trasformazioni, nella misura minima stabilita dal PUG/S

PUG/S Tutti

Interventi di realizzazione di 

attrezzature dirette alla 

produzione ed erogazione di u 

servizio alla popolazione

0,30 0,35 -

Attrezzature di 

interesse 

generale

PUG/P Tutti

Sono ammesse tutte le 

attrezzature costituenti un 

servizio alla popolazione, 

compresa la residenza sociale o 

altre forme di residenza speciale 

(RSA, case di riposo per anziani, 

ostelli, ricoveri, alloggi per 

studenti, operai stagionali, 

residenze temporanee per 

immigrati)

0,30 0,35 -
Dotazioni 

territoriali

è ammessa la realizzazione di 

attrezzature di interesse 

comune in regime privato

1,00 (= 0,33 mq/mq)F3 Tutti
Attrezzature di interesse 

comune

Ambito della 

trasformazione per 

attrezzature urbane

IUTB IUTM IMDT

mc/mq

  

mq/mq

INTERVENTI AMMESSI
INDICI DI EDIFICABILITA'

USISOGGETTIUSI
COMPONENTE 

DI PIANO
SOGGETTI

ZONE 

OMOGENEE
CONTESTI INTERVENTI AMMESSI

INDICI DI UTILIZZAZIONE TERRITORIALE



AMBITI DI RIGENERAZIONE

RIGENERAZIONE AMBIENTALE

sono unicamente ammessi da parte del privato interventi di realizzazione di verde 

privato o forestazione urbana con il riconoscimento di un diritto edificatorio di natura 

compensativa, accantonabile pari a 0,10 mq/mq

in alternativa,                                                                      

esclusi i casi di attuazione agli ambiti di rigenerazione urbana in cui questi ricadono,        

al pari degli ambiti per attrezzature pubbliche il privato può cedere gratuitamente le 

aree al Comune con il contestuale riconoscimento di un diritto edificatorio di natura 

compensativa unicamente accantonabile per corrispondenti 0,30 mq/mq

PUG/S Tutti

Il PUGS li comprende fra gli 

ambiti urbani marginali 

rimandando al PUGP la possibilità 

di individuazione di sotto ambiti  

per interventi di rigenerazione 

ambientale

0,30 - - Tutte

PUG/P Tutti

Possibile cessione gratutita al 

Comune con acquisizione e 

accantonamento dei diritti 

edificatori prodotti dall'indice 

base

0,30 - - Tutte

è unicamente ammessa la 

realizzazione di attrezzature 

pubbliche di livello comunale 

attraverso l'esproprio delle 

aree

-
Ambiti di salvaguardia 

ambientale
F1

Soggetto 

pubblico
Servizi pubblici

               

IUTB IUTM IMDT

mc/mqmq/mq

INTERVENTI AMMESSI
INDICI DI EDIFICABILITA'

USISOGGETTIUSI
COMPONENTE 

DI PIANO
SOGGETTI

ZONE 

OMOGENEE
CONTESTI INTERVENTI AMMESSI

INDICI DI UTILIZZAZIONE TERRITORIALE



AMBITI DI RIGENERAZIONE

RIGENERAZIONE URBANA

per le aree nelle quali gli interventi non abbiano già avuto attuazione separata,            

in caso di attuazione unitaria tramite un PUE esteso ad almeno il 75% della superficie 

territoriale, si applicano le seguenti disposizioni:

le capacità edificatorie espresse dagli indici di utilizzazione territoriale di base, o dalle 

Sl degli edifici esistenti se superiori, sono maggiorate del 15%, a titolo di premialità

le aree di rigenerazione ambientale pur generando diritti edificatori dovranno essere 

cedute gratuitamente solo per il 50% della loro estensione , mentre la restante quota 

resterà nelle disponibilità dei promotori per la realizzazione degli interventi privati

la quota di ERS è ridotta del 50%, i servizi privati, gli esercizi di vicinato, le attività 

artigianali e gli esercizi di somministrazione non determinino fabbisogno di standard

IUTB IUTM IMDT

mc/mq

  

mq/mq

INTERVENTI AMMESSI
INDICI DI EDIFICABILITA'

USISOGGETTIUSI
COMPONENTE 

DI PIANO
SOGGETTI

ZONE 

OMOGENEE
CONTESTI INTERVENTI AMMESSI

INDICI DI UTILIZZAZIONE TERRITORIALE

PUG/S Tutti

PUG/P

Gli interventi di rigenerazione sono attuabili con il concorso di almeno il 75% della superficie territoriale 

complessiva; in tal caso si applicano le seguenti premialità: maggiorazione del 15% della capacità edificatoria di 

base o delle SL esistenti; cessione delle aree di rigenerazione ambientale ridotta al 50% della loro estensione; 

nessuna dotazione territoriale per le Sl realizzate a titolo premiale; riduzione delle quote di ERS al 50% dei quele 

previste; è consentito all'interno dell'ambito il libero trasferimento dei diritti edificatori e delle rispettive 

premialità; l'intervento può essere attuato per lotti funzionali, sulla base di una soluzione unitaria

Ssi tratta di ambiti connotati da particolari forme di degrado dell'ambiente fisico e sociale che 

necessitano di interventi coordinati di rigenerazione, la cui individuazione è rimandata al al PUGP;  

sono ammessi interventi urbanistico-edilizi che includono la riqualificazione dell’ambiente costruito, 

la riorganizzazione dell’assetto urbano attraverso la realizzazione di attrezzature e infrastrutture, spazi 

verdi e servizi, il recupero o il potenziamento di quelli esistenti, attraverso l'attivazione di meccanismi 

incentivanti e premiali.

Ambiti di rigenerazione 

urbana
Vari -



AMBITI DI RIGENERAZIONE

EDIFICI INCONGRUI

il piano, nella componente programmatica, individua gli edifici incongrui, dismessi o 

con destinazioni improprie in ambito urbano e individua le disposizioni per il loro  

recupero che costituisce attività di pubblica utilità e interesse generale

Il piano considera abbandonati tutti gli edifici dismessi da più di un anno, che 

determinano pericolo per la sicurezza e per la salubrità o l’incolumità pubblica o 

disagio per il decoro e la qualità urbana

le proprietà degli edifici abbandonati, fatti salvi eventuali procedimenti in corso ad 

esito favorevole, entro 18 mesi dalla loro prima individuazione, dovranno presentare 

un idoneo titolo abilitativo per demolire e ricostruire l’immobile nello stesso sito o 

accantonare in tutto o in parte i diritti edificatori e riqualificare le aree, in applicazione 

dell’apposito meccanismo perequativo che prevede l’attribuzione di una premialità del 

40% della Sl esistente oggetto di demolizione con possibile cessione gratuita delle aree 

di cessione al Comune, su diretta manifestazione di interesse, mediante l’attribuzione 

di un indice di base accantonabile di 0,30 mq/mq

ulteriori edifici abbandonati potranno essere individuati con apposita Determina 

Dirigenziale, con periodicità annuale, anche su indicazione della proprietà e previa 

comunicazione di avvio del procedimento nei confronti degli interessati.



RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE

Il Piano fa propri i contenuti della LR n. 36                                              

volti alla promozione del recupero, della riqualificazione e del riuso del patrimonio 

edilizio esistente e per l’incentivazione degli interventi di edilizia residenziale sociale,

  a tal fine sono state definite

 specifiche disposizioni per i singoli contesti territoriali,                                  

in relazione alla particolare differenti connotazione del patrimonio edilizio.

le disposizioni della LR 36, pertanto,                                                

a decorrere dall’entrata in vigore del PUG non saranno più applicabili                   

con l’entrata in vigore del Piano cesserà la sua efficacia anche                           

il Documento programmatico di rigenerazione urbana



SCENARIO DI PREVISIONE DI 
LUNGO TERMINE



SCENARIO DI PREVISIONE
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